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Principio di invariabilità del corrispettivo

Art. 326 – All. F, L. 2248/1865

… il prezzo convenuto è fisso ed invariabile,
senza che possa essere invocata dalle parti
contraenti alcuna verificazione sulla misura
loro, o sul valore attribuito alla qualità di dette
opere o provviste.

Art. 26 – L. 109/1994

Per i lavori pubblici affidati dalle amministrazioni
aggiudicatrici e dagli altri enti aggiudicatori o
realizzatori non è ammesso procedere alla
revisione dei prezzi e non si applica il primo
comma dell'articolo 1664 del codice civile.



Le (prime) compensazioni

Art. 26 – L. 109/1994 (modif. nel 2004)

... qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione,
per effetto di circostanze eccezionali, subisca
variazioni … superiori al 10 per cento rispetto al
prezzo rilevato dal Ministero … si fa luogo a
compensazioni … per la percentuale eccedente il 10
per cento …

Art. 133 – Codice 2006

... qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione,
per effetto di circostanze eccezionali, subisca
variazioni … superiori al 10 per cento rispetto al prezzo
rilevato dal Ministero … si fa luogo a compensazioni …
per la metà della percentuale eccedente il 10 per
cento …



La spending review

Art. 106 Codice 2016

… i contratti di appalto possono essere modificati
senza una nuova procedura …
a) se le modifiche … sono state previste nei
documenti di gara in clausole … di revisione dei
prezzi
b) se un cambio del contraente è impraticabile

c) per circostanze impreviste o imprevedibili, a patto
che la modifica non alteri la natura generale del
contratto
d) fusioni, scissioni…
e) se le modifiche non sono sostanziali



Dal prezzo chiuso all’equilibrio contrattuale
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Principio di conservazione
dell’equilibrio contrattuale

Se sopravvengono circostanze straordinarie e
imprevedibili, estranee alla normale alea, all'ordinaria
fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da
alterare in maniera rilevante l'equilibrio originario del
contratto, la parte svantaggiata, che non abbia
volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto
alla rinegoziazione secondo buona fede delle
condizioni contrattuali.
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… la rinegoziazione si limita al ripristino dell'originario
equilibrio del contratto oggetto dell'affidamento, quale
risultante dal bando e dal provvedimento di aggiudicazione,
senza alterarne la sostanza economica.

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti favoriscono
l'inserimento nel contratto di clausole di
rinegoziazione



Revisione prezzi
Art. 60 post Correttivo

1. Nei documenti di gara iniziali delle procedure di
affidamento è obbligatorio l'inserimento delle clausole di
revisione prezzi riferite alle prestazioni oggetto del
contratto.

2. Queste clausole non apportano modifiche che
alterino la natura generale del contratto o
dell'accordo quadro; si attivano al verificarsi di
particolari condizioni di natura oggettiva, che
determinano:
a) una variazione del costo dell'opera, in aumento

o in diminuzione, superiore al 3 per cento
dell'importo complessivo e operano nella
misura del 90 per cento del valore eccedente la
variazione del 3 per cento applicata alle
prestazioni da eseguire;

b) una variazione del costo della fornitura o del
servizio, in aumento o in diminuzione, superiore
al 5 per cento dell'importo complessivo e
operano nella misura dell'80 per cento del valore
eccedente la variazione del 5 per cento applicata
alle prestazioni da eseguire.

Art. 60 ante Correttivo

1. Nei documenti di gara iniziali delle
procedure di affidamento è obbligatorio
l'inserimento delle clausole di revisione
prezzi.

2. Queste clausole non apportano
modifiche che alterino la natura generale
del contratto o dell'accordo quadro; si
attivano al verificarsi di particolari condizioni
di natura oggettiva che determinano una
variazione del costo dell'opera, della
fornitura o del servizio, in aumento o in
diminuzione, superiore al 5 per cento
dell'importo complessivo e operano nella
misura dell'80 per cento della variazione
stessa, in relazione alle prestazioni da
eseguire.



Revisione prezzi
Art. 60 post Correttivo

2-bis. Per gli appalti di servizi e forniture,
resta ferma la facoltà di inserire nel
contratto, oltre alle clausole di cui al comma
1, meccanismi ordinari di adeguamento del
prezzo del contratto all'indice inflattivo
convenzionalmente individuato tra le parti.
In tale ipotesi, l'incremento di prezzo
riconosciuto in virtù dei meccanismi
ordinari di adeguamento del prezzo del
contratto non è considerato nel calcolo
della variazione del costo del servizio o
della fornitura rilevante, ai sensi del comma
2, lettera b), ai fini dell'attivazione delle
clausole di revisione prezzi.

Art. 60 ante Correttivo

2. Queste clausole non apportano
modifiche che alterino la natura generale
del contratto o dell'accordo quadro; si
attivano al verificarsi di particolari condizioni
di natura oggettiva che determinano una
variazione del costo dell'opera, della
fornitura o del servizio, in aumento o in
diminuzione, superiore al 5 per cento
dell'importo complessivo e operano nella
misura dell'80 per cento della variazione
stessa, in relazione alle prestazioni da
eseguire.



Revisione prezzi
Art. 60 post Correttivo

3. Ai fini della determinazione della variazione
dei costi e dei prezzi di cui al comma 1, si
utilizzano i seguenti indici sintetici:

a) con riguardo ai contratti di lavori, gli
indici sintetici individuati ai sensi del
comma 4-quater;
b) con riguardo ai contratti di servizi e forniture,
gli indici, anche disaggregati, dei prezzi al
consumo, dei prezzi alla produzione
dell'industria e dei servizi e gli indici, anche
disaggregati, delle retribuzioni contrattuali
orarie.

Art. 60 ante Correttivo

3. Ai fini della determinazione della
variazione dei costi e dei prezzi di cui al
comma 1, si utilizzano i seguenti indici
sintetici elaborati dall'ISTAT:

a) con riguardo ai contratti di lavori, gli indici
sintetici di costo di costruzione;

b) con riguardo ai contratti di servizi e
forniture, gli indici dei prezzi al consumo,
dei prezzi alla produzione dell'industria e
dei servizi e gli indici delle retribuzioni
contrattuali orarie.



Revisione prezzi
Art. 60 ante Correttivo

4. Gli indici di costo e di prezzo di cui
al comma 3 sono pubblicati,
unitamente alla relativa metodologia di
calcolo, sul portale istituzionale
dell'ISTAT in conformità alle pertinenti
disposizioni normative europee e
nazionali in materia di comunicazione
e diffusione dell'informazione statistica
ufficiale.
Con provvedimento adottato dal
Ministero dell'infrastrutture e dei
trasporti, sentito l'ISTAT, sono
individuate eventuali ulteriori categorie
di indici ovvero ulteriori specificazioni
tipologiche o merceologiche delle
categorie di indici individuate dal
comma 3 nell'ambito degli indici già
prodotti dall'ISTAT.

Art. 60 post Correttivo

4. Con provvedimento adottato dal
Ministero dell'infrastrutture e dei
trasporti, sentito l'ISTAT, sono adottati i
singoli indici di costo delle lavorazioni,
sulla base delle tipologie omogenee di
cui alla tabella A dell'allegato II.2-bis,
per la determinazione degli indici
sintetici individuati ai sensi del comma
4-quater.



Rinegoziazione
Art. 120 ante Correttivo

1. … i contratti di appalto possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi 
seguenti, sempre che, nelle ipotesi previste dalle 
lettere a) e c), nonostante le modifiche, la struttura 
del contratto o dell'accordo quadro e l'operazione 
economica sottesa possano ritenersi inalterate:

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore 
monetario, sono state previste in clausole chiare, 
precise e inequivocabili dei documenti di gara iniziali, 
che possono consistere anche in clausole di opzione; 
per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai 
soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di 
cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208;

b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o 
forniture supplementari, non previsti nell'appalto 
iniziale, ove un cambiamento del contraente nel 
contempo:
1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici;
2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi 
o un sostanziale incremento dei costi;

Art. 120 ante Correttivo

d) se un nuovo contraente sostituisce l'aggiudicatario 
a causa di una delle seguenti circostanze:
1) le modifiche soggettive implicanti la sostituzione 
del contraente originario sono previste in clausole 
chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara;
2) all'aggiudicatario succede, per causa di morte o 
insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie, 
che comportino successione nei rapporti pendenti, un 
altro operatore economico che soddisfi gli iniziali 
criteri di selezione, purché ciò non implichi ulteriori 
modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato 
ad eludere l'applicazione del codice, fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 124;
3) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli 
obblighi del contraente principale nei confronti dei 
suoi subappaltatori.



Rinegoziazione
Art. 120 post Correttivo

c) per le varianti in corso d'opera, da intendersi 
come modifiche resesi necessarie in corso di 
esecuzione dell'appalto per effetto delle seguenti 
circostanze imprevedibili da parte della stazione 
appaltante, fatti salvi gli ulteriori casi previsti 
nella legislazione di settore:
1) le esigenze derivanti da nuove disposizioni 
legislative o regolamentari o da provvedimenti 
sopravvenuti di autorità o enti preposti alla 
tutela di interessi rilevanti;
2) gli eventi naturali straordinari e imprevedibili e 
i casi di forza maggiore che incidono sui beni 
oggetto dell'intervento;
3) i rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con 
la dovuta diligenza nella fase di progettazione;
4) le difficoltà di esecuzione derivanti da cause 
geologiche, idriche e simili, non prevedibili dalle 
parti in base alle conoscenze tecnico-
scientifiche consolidate al momento della 
progettazione.

Art. 120 ante Correttivo

1. … i contratti di appalto possono essere 
modificati senza una nuova procedura di 
affidamento nei casi seguenti, sempre 
che, nelle ipotesi previste dalle lettere a) e 
c), nonostante le modifiche, la struttura del 
contratto o dell'accordo quadro e 
l'operazione economica sottesa possano 
ritenersi inalterate

c) per le varianti in corso d'opera, da 
intendersi come modifiche resesi necessarie 
in corso di esecuzione dell'appalto per effetto 
di circostanze imprevedibili da parte della 
stazione appaltante.
Rientrano in tali circostanze nuove 
disposizioni legislative o regolamentari o 
provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti;



Rinegoziazione
Art. 120 post Correttivo

7. Non sono considerate sostanziali, … le modifiche …
con le quali…

a) si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni
iniziali, da utilizzare in compensazione per far fronte
alle variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni;

b) si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in
termini economici, tecnici o di tempi di ultimazione
dell'opera, ivi compresa la sopravvenuta possibilità di
utilizzo di materiali, componenti o tecnologie non
esistenti al momento della progettazione che possono
determinare, senza incremento dei costi, significativi
miglioramenti nella qualità dell'opera o di parte di
essa, o riduzione dei tempi di ultimazione;

c) gli interventi imposti dal direttore dei lavori per la
soluzione di questioni tecniche emerse
nell'esecuzione dei lavori che possano essere
finanziati con le risorse iscritte nel quadro economico
dell'opera.

Art. 120 ante Correttivo

7. Non sono considerate sostanziali, fermi
restando i limiti derivanti dalle somme a
disposizione del quadro economico e dalle
previsioni di cui alle lettere a) b) e c) del comma 6,
le modifiche al progetto proposte dalla stazione
appaltante ovvero dall'appaltatore con le quali, nel
rispetto della funzionalità dell'opera:

a) si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni
iniziali, da utilizzare in compensazione per far
fronte alle variazioni in aumento dei costi delle
lavorazioni;

b) si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative
in termini economici, tecnici o di tempi di
ultimazione dell'opera.



GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE !


